Ma in Cavalera….se magnelo che ?  
vogliamo lavorare nel territorio, con il territorio, e vogliamo stimolare qualche ragionamento sugli sprechi e le follie della ristorazione convenzionale. 
Il mangiare bene è fatto di relazioni dirette, di scambi diretti, di gente che ci mette la faccia e si sporca le mani, senza paraventi, senza essere estremisti.
 gli ingredienti devono essere semplici e buoni e giusti. 
La bontà è una cosa semplice.

I formaggi vengono dalle malghe del territorio, dalla latteria di Rivamonte (BL) dalla latteria di Camolino (BL) e dal Caseificio del Primiero (TN).
I salumi e la carne vengono dalle macellerie del territorio e principalmente dalla Macelleria Bonelli di Siror (TN)
Le farine da polenta e l’orzo vengono dalla Cooperativa La Fiorita di Cesiomaggiore (BL) e le farine biologiche per dolci e pane vengono dall’ Antico Molino Rosso di Buttapietra (VR)
La pasta, viene da uno dei più importanti pastifici biologici e di qualità che abbiamo in Italia, il pastificio Girolomoni di Isola al Piano (Pesaro) 
Il vino rosso sfuso viene dall’azienda agricola “Alla Costiera” di Vo’ Euganeo (PD) 
Il bianco frizzante “col fondo” viene da una cooperativa sociale di Monfumo (TV)
I vini naturali in bottiglia vengono dall’Azienda Agricola De Martin di Sospirolo (BL) guardando bene dalla terrazza del rifugio forse vedrete i loro vigneti.
[bookmark: _GoBack]Le birre popolari vengono dalla Germania, non perché siano le più buone ma perché li si usa ancora il vetro a rendere e per noi è findamentale e quelle artigianali vengono dai birrifici locali, cambiano in base alla stagione e alla fantasia dei gestori.  
Le verdure quando possibile vengono da piccole aziende del territorio, ma siamo sinceri, non sempre da quassù è possibile fare 100 km per 10 kg di zucchine, ce la mettiamo tutta ma non siamo supereroi e cerchiamo di usare il meno possibile l’auto organizzando la logistica degli approvvigionamenti con una mano sulla coscienza ecologica e una sul portafogli. 
Chiamiamo i nostri fornitori per nome, il vino lo compriamo da Pippo, da Adriano e Giulia, la verdura da Pier, la Pasta da Maria, andiamo a trovarli spesso e avremo il piacere di parlarvi di loro se vi va.

